
Foto di Sabri Elmhedwi/Epa

mentano ancora. Con i quasi duemi-
la arrivi fra Natale e ieri, solo a Lam-
pedusa la questura di Agrigento ne
hacertificati 30.682per il 2008(l’iso-
la intercetta il grosso del transito).
Complessivamente, si chiuderà l’an-
noattornoai 35mila. In tutto il 2007,
l’anno del governo Prodi, gli arrivi
dalle coste furono 20.450: la politica
sull’immigrazione di Berlusconi-Le-
ga-Gheddafi ha prodotto quindi
l’80% degli sbarchi in più, pioggia o
sole che fosse.

Il titolare del Viminale è nervo-
so. RobertoMaroni ce l’ha conGhed-
dafi e conchi si èaffidatoa lui. Ilmini-
stro Amato (che precedette il leghi-
sta agli Interni) raggiunse accordi
con laLibiapoipuntualmentedisatte-
si. Si trattavadelpattugliamentocon-
giunto della costa africana: un’intru-
sionenel territorio che l’Italia ripaga-
vacon ilprestitodialcunemotovedet-
te, utili allo scopo. Praticamai realiz-
zata in pieno, ma quel “pensare” co-
mune ridusse nettamente gli sbarchi
rispetto al 2006. Il governo Berlusco-
ni invece ha sì stretto patti vincolanti
e onerosi conGheddafi, ma dall’altra
parte ha rinfacciato ai libici tutta l’in-
sofferenza leghista, tanto che servì
uncomunicatoufficiale diTripoli per
bloccare lo sbarco inverso,quello sim-

bolico di Maroni sulle coste africa-
ne a bordo di unamotovedetta. «Lo
informiamo che questo Paese rifiu-
ta il suoarrivo. Sedesideriamo rice-
vere ilministro, saremonoia indica-
re come e quando». Maroni in quei
giorni incassavaanche le sberledel-
l’UnioneEuropea, cheeccepì sul de-
creto legislativo sulla libera circola-
zionedei cittadini, ritenendo ecces-
siva la sanzionediespulsione imme-
diata dall’Italia per chi non ha i re-
quisiti di reddito e residenza (al po-
stodiunpiù cauto invitoadallonta-
narsi dal Paese) e costringendo il
ministroallamarcia indietro sull’in-
troduzionedel reato penale di clan-
destinità (saltodiqualità rispettoal-
le sanzioni pecuniarie).Quel decre-
to era a corollario del pacchetto si-
curezza, affinità ovvia nell’incedere
della maggioranza di centrodestra,
perché la materia dell’immigrazio-
ne è sempre stata inquadrata nella
cornice dell’ordine pubblico. Così è
dal giugno del 2002, dall’entrata in
vigore della legge Bossi-Fini con le
sue quote, gli ingressi vincolati al
contratto di lavoro, il permesso di
soggiorno accorciato, l’uso più
“largo” dei discussi centri di perma-
nenza temporanei. Una legge che
supponeva di blindare le frontiere
confidando su un assunto emotivo:
l’immagine feroce, inospitale. Si cre-
dette che farpassarequestomessag-
gio avrebbe tolto dall’orizzonte dei
migranti il nostro paese, da sempre
sentito vicino, solidale. La storia si
fece beffe dell’intento: in mare si
scatenò un clima da farwest e i soc-
corritori finivano indagati come
complici.E l’afflussononcalava.Co-
sì, pensando di chiudere la partita,
il governo fu costretto alla più gran-

de sanatoria di sempre: al Viminale
giunsero 690 mila domande di ex-
tracomunitari che ottennero il per-
messo di soggiorno. Da qui in avan-
ti, ogni ingresso deve essere regola-
to dai flussi, e puntualmente ogni
anno le richieste dal territorio sono
doppie rispetto alle quote fissate.
Il nuovo governo è ripartito da

quella faccia, quella legge, dai soliti
sbarchi, anzi, raddoppiati. Da ieri il
Cpt di Lampedusa ospita 1.560per-
sone, il doppiodella capienza.Men-
tre a Linosa, sorellina minore delle
Pelagie, è attraccato alla meglio un
barcone diretto a Lampedusa e di-
rottato dalmare forza 4. Si naviga a
vista, in acqua e in terra, senza te-
sta, come quella Venere di Cirene
restituita a Gheddafi tre mesi fa.❖

L
’imbarazzo del governo
c’è, è evidente. Allarmato
Il vicecapogruppoPdl alla
Camera, Bocchino, avver-
te che «Il giro di vite sul-

l’immigrazione dato da governo e
Parlamento in questi mesi rischia di
essermesso a repentaglio dal ritardo
con cui la Libia intende mantenere
gli impegni presi con il nostro Paese.
Serve pertantoun contrasto efficien-
te e duro nei confronti di chi sbarca
illegalmenteedun’incisivaazionedi-
plomatica per ottenere il rispetto im-
mediatodegli impegni internaziona-
li». A correggerlo ecco il ministro
Frattini che, rispondendoalle solleci-
tazioni diMaroni ricorda che «La ve-
rità è che siamo in ritardo anche noi.
Il Governo italiano ha adottato la ra-
tifica di questo accordo, firmato dal
presidente Berlusconi in agosto. Noi
purtroppo lo abbiamo mandato in
Parlamento, per alcuni problemi tec-
nici, soltanto alcune settimane fa.
Perciò non lo abbiamo ancora ratifi-
cato». Il governo libico invece sì. È
l’Italia dunque a essere in difetto.
Doppio difetto; alla mancata ratifica
si aggiunge il fatto che l’«Accordo di
amicizia e cooperazione» - che do-

vrebbe chiudere il contenzioso sulla
vicenda coloniale italiana - costa 5
miliardi di dollari in 20anni. E il Par-
lamento dovrebbe approvare una
spesa di 250milioni di dollari all’an-
no. È evidente che uno slittamento è
sembrato al governo opportuno.
Quellamareadi soldidovrebbeco-

agularsi in un’autostrada costiera -
dall’EgittoallaTunisia - inunproget-
to di sminamento, in 200 abitazioni,
in borse di studio per giovani e pen-
sioni permutilati dallemine. In cam-
bio, il pattugliamento congiuntodel-
le coste libiche per impedire la par-
tenzadei barconi dei disperati. È evi-
dente che, senza quel mare di dena-

ro, i libici non si sognano affatto di
pattugliare alcunché, e qui Bocchino
potrebbe fare la sua parte in Parla-
mento, invece di invocare trattative
diplomatiche. A mancare, semmai,
sono strutture di accoglienza degne
di un popolo civile. Ma nel P.L. non
c’è chi se ne dia pensiero.❖
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190 DA LAMPEDUSA A BARI

Il Colonnello e il premier all’inaugurazione di un gasdotto a Millitah.
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Ieri sono arrivati a Bari 190 mi-
granti ospitati nel sovraffollato
centro di Lampedusa. Cento an-
dranno nel centro per rifugiati
(Cara), novanta nel centro per
immigrati di Foggia.

A ottobre disse: «Gli
sbarchi aumentano?
Colpa del caldo...»

I NUMERI

20.450 Gli sbarchi di
immigratinel-

le coste italiane durante il 2007, quan-
do c’era il governo di centrosinistra.

35.000 Circa gli arri-
vi nel 2008,

anno in cui ha governato il «dimissio-
nario» Prodi fino a maggio e poi si è
insediato Berlusconi.

1.560 Le persone ospita-
te al Centro di Lam-

pedusa. La capienza del Cpt è di 850
posti: è stata allargata recentemente.
Fino al 2005 era di 190 posti.

4 anni: era la pena massima per il
reato di clandestinità che il go-

verno voleva introdurre e che invece
l’Unione Europea ha chiesto di rivede-
re.

200 Le case che l’Italia co-
struirà in Libia per ono-

rare l’impegno con Gheddafi sotto-
scritto da Berlusconi l’agosto scorso.
Prevede 5 mld di dollari in 20 anni, e
poi una strada costiera dalla Tunisia
all’Egitto. E la riconsigna della Venere
di Cirene.

F
«L'esecutivo abbia il coraggio di dire che il tanto sbandierato
accordo fra Italia e Libia è stato un vero fallimento. Gli spot non
bastano: mai tanti sbarchi di clandestini come in questi mesi».

La Libia ha ratificato
l’Italia no. Per quei
5miliardi di dollari
Altro che azione diplomatica. L’accordo di Bengasi
è stato firmato da Berlusconi e Gheddafi in agosto
ma è in Parlamento per l’approvazione solo da poche settimane
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